AGC 411 (settembre 2011)

un salto lungimirante verso il Web semantico

La lettera, a lungo attesa,  del Rettor Maggiore sull'inculturazione del carisma salesiano contiene davvero molto materiale per riflettere. Di interesse particolare ai comunicatori nel 'continente digitale', è quella parte della lettera intitolata  'cambio di paradigmi culturali' (n. 2), soprattutto la sottosezione: “un continente, il digitale, da lievitare”. I passaggi più rilevanti per i nostri scopi al momento, sono i seguenti:

Invece di essere trascinati contro voglia nel continente digitale, abbiamo il dovere di trovarci lì in modo reale ed efficace. Oggi ciò vuol dire, tra l’altro, curare strutture significative, introdurre collegamenti validi nei nostri documenti e dati. Possiamo guidare tecnologie di ricerca, per esempio, con documenti che puntino più alla struttura semantica che al fatto di apparire “belli” ed attraenti. Il primo compito compete a ogni salesiano che 'tweetta', comunica con ‘email’  o scrive! L’ultimo compito, a chi ha la responsabilità delle migliaia di website salesiane nel mondo.

Quest’ultimo gruppo non è una schiera piccola nella Congregazione! Pochissime comunità, centri, opere sono prive di un sito web. I responsabili – sia salesiani che collaboratori laici – disimpegnano un ruolo sempre più significativo nel modo in cui il carisma è compreso e inculturato nel continente digitale. Essi possono, infatti, far sì che il “carisma” diventi una parola di ricerca importante oggi, e portare a contesti che noi desideriamo determinare, invece di lasciarli a motori di ricerca, che li indovinano in modo casuale o sbagliato.

La citazione insiste su due cose in particolare: l'importanza di dati strutturati (specie semanticamente) con la implicazione, nell'ultima frase del primo paragrafo, che questi dati siano collegati tra loro dalle nostre persone competenti, cioè i nostri webmaster; la seconda insistenza è che la figura del webmaster è ormai di più che un ruolo solamente tecnico. È diventato più significativo per capire e per inculturare il carisma salesiano nel continente digitale. Solo quando leggiamo l'intera sezione capiamo che la metafora 'continente digitale' non è tanto un termine riguardante solo la tecnologia quanto un movimento verso un'altro paradigma (c'è stato un cambiamento distinto nel linguaggio papale in un periodo di 20 anni a riguardo del 'digitale' che diventa evidente per chi ha studiato i suoi testi).

Il Rettor Maggiore ci ha dato una riflessione 'aperta', non chiusa. Potrebbe portarci lungo diverse strade. Ad esempio, quando, ogni sessennio, la Congregazione raccoglie i data statistici in preparazione per il prossimo Capitolo Generale, ci offre dati per cinque continenti (Asia, America, Africa, Europa, Oceania). È possibile che la prossima volta ci sarebbero dati da un sesto continente – il digitale? Se la nostra presenza nel Web ha la importanza che è stata indicata, esistono buoni motivi perché sia incluso un gruppo di dati di questo tipo!

Altra conseguenza è che questi dati (1) siano mantenuti in un database invece di essere disponibili in forma cartacea, leggibile solo agli esseri umani, e non alle macchine, e (2) che siano collegati, quando è possibile, con altri dati, che aggiungono ‘contesto’.

Siamo aiutati dal fatto che www.sdb.org contiene già i 'dati statistici' nel database sottostante – per essere preciso, non c'era altra forma possibile per raggiungere l’obiettivo di offrire alcuni dati (p.e. delle Regioni). Inoltre sdb.org ha già cominciato il processo di presentazione di certi dati in forma semantica per consentire alle macchine di leggerli  (RDF), solo che l'intero set di 'dati statistici' non è visibile sulle pagine  – piena visibilità e usabilità del set di dati dipende dalla decisione del Consiglio Generale. Al momento in cui essi sono pronti a farlo saremo già pronti noi!

Una terza linea di riflessione tocca ad altri siti Web salesiani, tra cui i siti delle nostre ONG e delle nostre imprese (editrici), che sono invitati ad adottare politiche e processi che portano a ciò che si chiama in inglese 'linked open data'.  Se ci sono dati già disponibili, anche in forma narrativa, sulle nostre pagine Web, vuol dire che sono già dati aperti. Come agire in modo che diventino 'linked data' è un aspetto tecnico che diventa la responsabilità dei nostri webmaster con le loro équipe. Il sito della Congregazione già ha l'esperienza e la competenza che permette di dare una risposta a tali domande e per offrire consulenza e sussidi sui processi coinvolti.

